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La decisione di Martinazzoli per riparare -
alla clamorosa esclusione di due mesi fa 
e per tentare di ricomporre con Mariotto 
che ha sparato a zero contro la Commissione 

Ora la palla passa al capo dei Popolari 
I suoi amici dicono: deve accettare 
Intanto sui referendum Amato vede Pannella 
e annuncia iniziative di legge del governo 

Bicamerale, la De ora vuole Segni 
Marini si dimette per lasciare un posto al leader referendario 
Marini lascia la Bicamerale («11 mio nuovo incarico 
nell esecutivo de è troppo gravoso») e apre la strada 
a Mano Segni Sotto la regia di Martinazzoli infatti il 
nuovo vertice di piazza del Gesù ha deciso di offrire 
al leader referendario quel che Forlani gli aveva ne­
gato La decisione spetta ora a Segni I «popolari» 
targati de non hanno dubbi Segni deve entrare Pie­
tro Scoppola 'Non so se ora vorrà » 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA La palla ora e a 
Mano Segni 11 leader reteren 
darlo dovrà decidere se accet 
tare il seggio nella Commissio 
ne bicamerale per le nforme 
lasciato libero da Franco Mari 
ni e che la De gli offirà formai 
mente nei prossimi giorni op 
pure se proseguire sulla strada 
tracciata sparando alzo zero 
sulla Bicamerale e sul suo pre 
sidente rei di lavorare ad un 
«papocehio» destinato a bloc 
care i referendum senza nfor 
mare senamente il sistema 
elettorale Venerdì scorso pn 
ma di partire per Londra Segni 
iveva convocato un improwi 
sata conferenza stampa prò 
prio per nbadire le proprie cri 
tiene alldcommissione 

Ora però lo scenano è mu 
tato Regista della nuova «ope 
razione Segni» e Mino Marti 
nazzoli Proprio al neosegreta 
no della De del resto s era ri 
volto Segni nei giorni scorsi in 
vitandolo a «non tradire la spe 
ranza» e a «schierarsi dalla 
parte di chi vuol combiare» E 
Martinazzoli seguendo uno 
stile che alle promesse preferì 
sce finché possibile i gesti ri 
sponde ora con le dimissioni 
di Marini La settimana scorsa 
nel corso di un lungo collo 
quio dedicato alla definizione 
del nuovo organigramma di 
piazza del Gesù Martinazzoli 
aveva discusso apertamente 
con Marini del «caso Segni» 

Entrambi del resto hanno 
sempre difeso la «cittadinanza 
democristiana > del leader refe 
rendano quando la rottura pa 
reva irrepar jbile E Marini ave 
va invitato Segni al convegno 
di Forze nuove lo scorso set 
tembre arruolandolo di fatto 
nello schieramento trasversale 
che a piazza del Gesù voleva 
Martinazzoli segretario 

Marini - I unico sponsor di 
Martinazzoli ricompensato dal 
neosegretano con una poltro 
na importante nel nuovo orga 
nigramma quella dell organiz 
zuzione - ha dunque accolto 
I invito di Martinazzoli e ieri 
ha annunciato la sua intenzio 
ne di dimettersi dalla Bicame 
rale Augurandosi una sostitu 
zione «in tempi brevi» Per il 
nuovo gruppo dirigente di 
piazza del Gesù il «sostituto 
ha un nome solo Mano Segni 

Gerardo Bianco - che pure 
con Segni ha duramente pole 
mizzato fino a minacciarlo di 
espulsione dal gruppo quando 
il leader referendario annun 
ciò che non avrebbe votato 
Forlani al Quirinale - registra 
tra i primi I ana nuova che si 
respira in casa de L spiega 
«Deciderò da solo con chi so 

stituire Marini nella Bicamera 
le fc com è noto sono sempre 
stato un estimatore di Segni la 
cui battaglia è importantissima 
per la De» Il presidente dei de 
pillati de polemizza invece 
con De Mita che sull Unità I a 
veva accusato di esser lui il re 
sponsabile dell esclusione di 
Segni dalla Bicamerale «De 
Mita - dice Bianco - cerca di 
u ciré dall imbarazzo cercan 
do come al solito un capro 
espiatorio Ma a decidere 1 e 
sclusione di Segni fu la mag 
gioran/a dell Ufficio politico di 
cui De Mita laceva patte» In 
quell occasione De Mita prò 
pose di autolimitare» a 19 
commissari la rappresentanza 
de nella Bicamerale nservan 
do a Segni un seggio «fuori 
quota Prevalse però la tesi 
dell esclusione caldeggiata 
tra gli altri da Forlam e da An 
dreotti (che qualche giorno 
dopo alla I-està de 11 Amicizia 
di Pesaro si disse invece pron 
lo a dare 1 Segni il suo seg 
gio ) 

Archiviate le polemiche nel 
la De è il campo r< ferendano 
a doversi ora misurare con la 
novità voluta d i M irtmazzoli 
Le dimissioni di Marmi - Segni 

Anche il socialista La Ganga giudica positivamente le convergenze 

Elia: un passo avanti sulle riforme 
Il forum all'Unità riapre il confronto 
Ha suscitato interesse e commenti il forum» sulla 
legge elettorale pubblicato dall Unitd> Il de Leo­
poldo Elia rileva che il confronto tra De Mita D Ale-
ma e Scoppola ha chiarito diversi punti di rilievo 
Per il capogruppo dei deputati socialisti La Ganga 
è la conferma che nella Bicamerale si registra «un 
comune sentire» Maccanico (Pn) apprezza un si­
stema misto che assicuri 1 innovazione 

FABIO INWINKL 

• R ROV1A Settimana chiave 
per la Bicam-rale Oggi I uff 
ciò di presidenza torna a nu 
r>irsi per definire 1 iniziativa del 
plenum chiamato ad esami 

nare i risultati dei quattro co 
mitati di lavoro Si vogliono 
stringere i tempi in particolare 
sulla legge elettorale esposta 
alla scadenza referendaria La 
relazione di Cesare Salvi al co 
mi'ato elettorale disegna una 
piatta'orma praticabile per 
un intesa l\el corso del «fo 

rum- publicato ieri dall «Unità» 
emerge una convergenza tra 
Massimo D Alema e Pietro 
Scoppola garante del «p ilio 9 
giugno» rispetto ai quali espn 
me disponibilità lo stesso De 
Mita Sistema misto a due tur 
ni caratterizzato dalla preva 
lenza dell uninominale e uno 
«spareggio» di governo tra le 
due formazioni più votate Ap 
prezzamento per la proposta 
di Leopoldo El a che sollecita 
la dichiarazione delle alleanze 

sin d il primo turno per evitare 
manovre ali insegna del tra 
sforni ismo 

E lo stesso D Alema a rileva 
re in una dichiarazione che 
quel dibattito costituisce un 
passo avanti sulla via del ehia 
nmento «Scoppola - ricorda il 
capogruppo dei deputati pi 
diessini - ha chiarito che il mo 
vimento referendario propone 
I uninominale maggioritaria 
con correzione proporlo na 
le La nostra proposta ha una 
notevole consonanza con que 
sta posizione» A questo punto 
è utile verificare la posizione 
del Psi espressa dal capogrup 
pò dei deputati GIUSI La Gan 
ga «Sostengo da tempo - ire 
mette I esponente del garofa 
no - che e è un comune senti 
re della commissione del re 
sto tes'imoniato dal rapporto 
Salvi che condivido» E1 ipote 
si delineata dal «forum»' «Nes 
sun duobio sui due turni nel 
primo la rappresentanza nel 

secondo li scelti di governo 
tra schieramenti contrapposti 
A chi vince un i quota di seggi 
per assicurare stabilità e gover 
nabiliU luti iltra cosa del 
premio di maggioranza su un 
unico turno di voto funzionale 
solo alla De alla conservazio 
ne del suo potere D accordo 
sul sistema misto il parlamen 
tare socialista insiste sull esi 
genza di una garanzia propor 
zionale al primo turno (abo 
lendo però le preferenze con 
li scelta dell uninominale) A 
questo modo si superano certe 
resistenze del tipo di quella 
manifestata da Rifondazione 
comunisti Allora nel Psi e è 
ottimismo sugli esiti del con 
fronto' Sono ottimista con 
elude La Ganga - sulle eonver 
genze possibili molto meno 
sul quadro generale Temo 
che interessi forti lavorino con 
Irò una soluzione per far espio 
dere attraverso rotture succes 
sive una crisi dagli < siti impre 
vedibi'i 

ne era st ito informato verso li 
fine della settimana scorsa e 
a\eva indirettamente replicato 
con un nuovo duro attacco al 
la Bicamerale - pongono mfat 
ti un del cato quesito al leader 
relerendano Restar fuori dalla 
Commisiione accentuerebbe 
la linea oltranzista» seguila fi 
nora entrarvi presenta invece 
il rischio di una «neutralizza 
zione di quella stessa linea 

che ha fatto di Segni un leader 
percepito come «esterno al si 
stema dei partiti A ben vedere 
si ripropone per Segni ildilem 
ma «uscire o restare nella De» 
proporsi cioè come leader di 
uno schieramento che viene 
dopo i partiti e dunque anche 
dopo la De oppure contribuire 
più o meno direttamente alla 
nascita di una nuova De anco 
ra tutta da inventare Gli amici 

Leopoldo Elia neoeletlo re 
sponsabile della De per le poli 
tiche istituzionali ha valut ito 
con attenzione le posizioni so 
stenute nel corso del «forum» 
Il dib ittita sull Unità - nota 

il giurista - è servito a chiarire 
alcune questioni rilevanti An 
zitutto il Pds vuole 1 umnomi 
naie non solo come criterio di 
e indidatuia ma anche per la 
distribuzione dei seggi in una 
parola la quota maggioritaria 
b emersa altresì la volontà di 

superare i grindi collegi con il 
voto di preferenza» I ex presi 
dente della Corte costituziona 
le giudica particolarmente im 
portante che si convenga sulla 
necessita di una dimensione 
nazionale per un indir zzo di 
politica coerente 11 problema 
- aggiunge-è ora di collegarla 
con 1 esigenza del nequilibrio 
proporzionalistico che non 
rappresenta di per so t ile di 
mensione Un problema per il 
Pds ma a qu mio vedo dalle 

democristiani di Segni non 
sembrano aver dubbi (cosi co 
me un mese fa dissero chiaro 
e tondo che d illa De non In 
tendevano andarsene) Sia 
Bartolo Ciccardini sia Vito Rig 
gio auspicano che Segni accet 
ti la designazione «Credo non 
ci siano dubbi - dice Ciccardi 
ni-sull indicazione di Segni e 
sono lieto che questi accetti 
Del resto è finita 1 epoca delle 
reciproche scomuniche e il 
punto d incontro fra le propo 
ste in campo e 1 iniziativa refe 
rendana potrebbe essere assai 
vicino» Assai più perplesso si 
gnilicativamente è invece Pie 
irò Scoppola «Sarebbe stato 
opportuno - mette le mani 
avanti - che glielo avessero 
proposto prima Ora non so 
proprio se vorrà entrare nella 
Bicamerale 

Intanto Giuliano Amato fa 
sapere di aver «messo allo stu 
dio i temi di numerosi referen 
dum (cioè non quelli elettora 
li competenza della Bicame 
rale Ndr) pe r valutare la pos 
sibilila di interven'i legislativi 
coerenti» Amato ha già incon 
trato Pannella e Giannini I ap 
puntamento ora è a legge fi 
nanziana approvata 

Mano Segni 
Potrebbe entrare 
nella commissione 
Bicamerale 
per le nforme 
istituzionali 

die hi trazioni di Di Miti an 
che per la Do Elia apprezza 
naturilmente la disponibilità 
di D Alema alla sua proposta 
per I indicazione delle coali 
zioni sin dal pnmo turno e au 
spica che I lavori della Bicame 
rale servano a sciogliere rapi 
damente i nodi ancori pen 
denti 

Favore a un mix» tra mag 
giontano e proporzionale che 
non snaturi I innovazione e 
quindi 1 ispirazione del quesito 
referendario il repubblicano 
Antonio Maccanico presiden 
te della commissione Affari co 
stituzionali del Senato si di 
chiari contrano al premio di 
maggioranza in qualsiasi for 
ma si presenti Si riconosce 
nell uninominale che avvicina 
i candidati agli elettori nella 
spinta ali aggregazione nella 
scelta di governo affidata agli 
eiettori Con quali metodi' «Ne 
pirleremo - replica - ali ormai 
imminen'e congresso del mio 
partito 

Riunione fino a tarda sera 
a Botteghe Oscure 
conclusa senza una decisione 
Critiche sullo stato del Pds 

L'area comunista 
decide se restare 
nella segreteria 

ALBERTO LEISS 

••ROMA Lunga riunione dei 
dirigenti dell are ì dei comuni 
sti democratici leu a Bot'eghc 
Oscure Con ali ordine del 
giorno in pratic ì la penna 
nenza o meno nella segreteria 
e quindi nella maggioranza 
formatasi negli ultimi mes 
che li vede insieme a Cicchetto 
e Bassolino La riunione a 
quanto si è saputo sièconclu 
sa a tarda sera senza un ì deci 
sione definitiva 11 coordinato 
re dell area Giancarlo Aresta 
ha aperto la discussione ncor 
dando i motivi di «insoddisfa 
zione» rispetto alle posizioni 
espresse da Cicchetto ali ulti 
ma Direzione e ponendo in 
modo problematico ma con 
una propensione per il si la 
questione dell uscita dalla se 
gretena di Fulvia Bandoli Va 
ricordato che I altro esponente 
dell area presente nell organi 
smo esecutivo Gavino Angius 
ha deciso di a b b a n d o n a i 
comunisti democratici - in pò 
lemica con la posizione assun 
ta da Ingrao - e ha di conse 
guenza affidato ad Oechetto le 
sue dimissioni dalla segreti ria 
Sembra che il confronto in cui 
sono intervenuti anche Ingrao 
e lortorella abbia riguardalo 
un pò a tutto campo la situi 
zione del Pds e il ruolo della 
componente comunista Son» 
prevalse valutazioni critiche 
sullo stato del partito sul firn 
zionamento degli organismi 
dirigenti - il Consiglio naziona 
le che non si riunisce una Di 
rezione che finisce per votare 
con soli 32 presenti una segre 
tena i cui rappresentanti della 
sinistri (Bandoli Angius i 
Bassolino) o non hanno vota 
lo osi sono astenuti nell ultima 
Direzione - sulla compattezza 
del centro occhettiano Ma 
nella discussione le valutazioni 
non sono state univoche so 
prattutto SJII opportunità di re 
stare o meno nella m ìpg oran 
za e in segretena Giuseppe 
Chiarante Marco f-umagalli 
Gloria Buffo tra gli altri hanno 
manifestato riserve sul (atto 
che ina distinzione della sini 
stra possa essere in questa fase 
un fatto utile aa una più chiara 
azione del Pds Gli esponenti 
più vicini ad Ingrao sono più 
favorevoli invece a tornare ìd 
un ruolo di opposizione mter 
na Sul confronto pesano due 
problemi di ordine ni parte di 
verso uno riguarda la slratecia 
del partito dove la preoccupa 
zione dei comunisti democra 
tici è che prevalga 11 line i di 
chi spinge per un ingres o del 
Pds al governo in termini su 

1 alterni I diro i lo slato del 
p irtilo con un ì ntii ì il (un 
zionamento degli organismi 
dirigenti elle si appunti sulle 
eontraddiz oni interne al cen 
troocihett ino Da qui inche 
il dilemma» stare in maggio 
ranza per «condizionire Oc 
chelto oppure scindere le prò 
prie resposn ibiliti favorendo 
pere1» il p r i v a n e di posiz oni 
più didentri 

Ieri lasciando la riunione In 
grao e lortorella e anche il 
coordinatore Giancarlo Aresla 
non h inno voluto rilasciare al 
cuna dichiarazione bconlron 
to alla fine e stalo più leso e 
difficile del previsto' Non e 
eseluso che la d -«.ussione ri 
prenda nei prossimi giorni in 
un isscmbli i nazu naie di Ila 
componente Tuteli arci del 
lesto hanno ali ordine del 
giorno ineon ri in vista dell i 
nuova riunione di Direzione 
che con ogni ptobibilila s 
svolgerà martedì prossimi Al 
I ordine del giorno c e l i con 
vocazione de 11 Assemblea na 
zionali ile I ds ci usi sicuri 
mente non prima di gennaio 
una scadenza che va assu 
mendo sempre p u il carattere 
di un appunt imenlo di I' noie 
congressu ili \ inihepossibi 
le che la Din zio ìc inl ineugi 
sull issetlo di gli attuali org un 
smi dirigenti Di tempo si era 
parlalo per es» mpio di un al 
lirgimen o del Coordin imen 
to nazionale id alcuni segret i 
ri regionali Prima dell ultima 
Direzione in cui e emersi la 
polemic ì con Ingrao eri st ìt ì 
valutila inerte [ipotesi di un 
esecutivo unii ino i n I in 
gresso di rappresent ini! dei ri 
form che nelle ultime due 
occasi JIII h inno vot ito i f ivo 
re della linea esposti dil se 
gretano 

Niturilmente ora tutto è ri 
messo in discussion Molto 
dipenderà dalla decisione fi 
naie dei comunisti democrati 
ci e anche d ili atteggiamento 
che assumerà Antonie Bassoli 
no il quale nell ninni i riamo 
ne dell » Direzione si è astemi 
to e ha polemizzalo con Oc 
chelto sulla decisione (appro 
vata i m iggioran/a d n pre 
si nti) di chiudi re il confronto 
1 n'orinisi! si mbr ino re stare in 
posizione di illesi Muciluso 
h i ìfferiT) ilo che non inli ressi 
un repentino e strumentale ri 
baltiminto eli magc,iorin a 
Ma e ehi ir ) e he alle he la pe si 
z one dell i componente nfor 
misti s i r i influenzata dal e 
scelte eie 11 i s mstr i 

* \ - " ,7"**'" '"*» * " * * ' Nella sede arrivano i «professori» 
La nuova squadra del segretario composta da un giornalista, un compagno di passeggiate e un obiettore 

E Martinazzoli restò solo nel Palazzo 
I vecchi capi traslocano da Piazza del Gesù 
Un palazzo dei silenzi piazza dei Gesù dell era di 
Minol 1 vecchi uomini di Forlam non ci sono più la 
sede dici e semivuota Dicono gli uomini di Marti­
nazzoli "Adesso odora meno di potere Intellettuali 
e professori con il nuovo segretario Nel suo staff un 
giornalista un compagno di passeggiate sulla neve 
un deputato emiliano e un militante del movimento 
francescano E i vecchi capi stanno in cagnesco 

STEFANO DI MICHELE 

m ROMA Marco Giudici 
nuovo capo ufficio stampa del 
Biancofiore ci ride sopra Poi 
resta un pò in silenzio come 
se pensasse lo dico7 no i lodi 
c o ' IJO dice Adesso piazza 
del Gesù odora un pò meno di 
potere Molte stanze sono 
vuoti nel palazzo cuore del si 
stema demex-nstiano Silenzio 
si i corridoi coperti da 'appetì 
u pò lisi che hanno la stessa 
11\ del dominio scudocroc a 
ti Meno re ssa di auto blu nel 
11 piazz i sottostanti e nel cor 
tile interno abbellito da quello 
che i dici considerano u ficei 
più ilio d Italia sistemato in 
un ing'Mo sale su su oltre 1 ul 
timo piane) Come niente vista 
li situazione linnocerte fico 
democristi ino fa verire in 
mente ]in Ilo malede to del 
V inge lo Quasi un pai izzo di 
silenzi questo di Mino I 1 iwo 

cato allo e severo chiamato al 
capezzale dello stremato Bian 
cofiore 

Sono lontani i fasti forlania 
ni la lolla che vociava il vii vai 
di govanotti eltganti dall aria 
furba le risate che risuonava 
no in uitti gli angoli I ruggenti 
anni del C if in poche p irole 
St mbra gì i una vita che Ani il 
do non e è più Eppure era qui 
solo tre giorni fa per 1 ultimo 
passaggio di consegne a Marti 
n izzoli Non e è più Enzo Car 
r i il suo addetto stampa pò 
lente plenipotenzi ino nel 
mondo dclli < art i stampata e 
della Iv Ui «voce delh De 
adesso si è rintanata i pi izz i 
della M iddalena portandosi 
vn I r igazzi dell ufficio stampa 
che avev ino fatto il loro in 
gresso con lui a piazza del de 
su Non e ei più Ori icode Mita 

11 suo uff rio adesso è occupa 
to dalla Rosa Russo Jervolino 
«Ma quella fa il ministro verrà 
tre quattro volte al mese» rac 
contano davanti alla sua port ì 
Via Sergio Mattarell i e Silvio 
Lega i due vice di Forlam II 
primo si è trasferito al Popolo 
il secondo non si sa Confida 
Enzo z°ucchi funzionano del 
partito una v ìt i p issata a piaz 
z i del Gesù («Seino arrivato 
qui nel 72. con Hanfani ») 
«Adesso si bad i ali essi nziale 
ai veri problemi Ci sono meno 
persone impegnile a magniti 
care I attività del segretario 

Ila detto ha fatto non in 
teressa più 

Hanno lisciato i vecchi ea 
pataz dorotei 1 signori della 
tessere i rappresentanti elei 
capicorrente (miei del tutto 
poi restano Mirco Rivaglieli] 
in rappresentanza del suocero 
Andreotti Pier I erdinando Ca 
sini luce degli occ hi di Forlani 
Marco Conti giustamente por 
favore di Gav ì) arrivi una 
strana squadra messa in piedi 
dal nuovo segretario Si iffoll i 
no professori come 11 eipolelu 
Fila intellettuali del rango eli 
Romane} Prodi persino uno 
scrittore colto come Riffiele 
Crovi la Cameiol di Re Mino 
Ma e he potr ì f ire questo m i 
nipeilo di irriducibili contro la 

palude dei vecchi capi scon 
tenti e inferociti' 

C e poi lo stiff ' e ro e prò 
pno di Martinazzoli gli uomini 
che lutti i giorni I ivorano con 
lui C i-1 M ireo Giudie i suo por 
tavoce da quasi dice i anni C è 
Pierluigi Castagnetti biondo e 
paffuto elepul ilo di Reggio 
Fmilia che (inora passavi le 
giorn ite sui div mi eli Monteci 
torio ( è 1 ex sen itore Carlo 
Grazioli consigliere di unmi 
lustrazione dell i Rai uni pas 
sione pe r i filetti di b icealachc 
f inno dal'e par i eli ( ampo de 
I lori f Domenico Bertanini 
da un i vita segret ino di Mino 
Anzi ben più di un segretario 
un unico uno dei pochi che 
lo uccompagn i in lunghi pas 
seggi ite sulle neve ore intere 
di silenzio I infine Mimmo 
Spidom jl inni un ex obici 
tori di coscii nz i con qualche 
esperie nz i nel movimento gio 
vinile del p irtito e una lunga 
ed ittiv i mila inz i nel movi 
mento fr incruscano 

Beh complimenti I- hpoli 
lie i e li 11 fi 11 dentro' masti 
e i unirò passe ggi indo lungo 
il Iransatl intiec il doroteo 
buttile) senzi tinti compii 
menti fui ri d il ministero So 
spiri Poverini noi St in 
no con i fucili punì intii Ir f in 
el sp il ineate l veli III capono 

ni del Bi incofiore Torse pen 
sano ani ora di fare di Marti 
nazzoli una specie di 
segreta!ie> sorvegliato speciale 
ma in re iltà non sanno come 
iffrontare la faccenda Uomini 
capaci d cavare da eigm eie 
zione cenlin u ì di migliaia di 
preferenze person ili adesso 
borbottano negli angoli timo 
rosi di un paterno ceffone d i 
parte di |ualche vescovo dei 
(ischi che salgono ad ogni 
adunata di partito C illora' E 
allora replica Giudici «Pensa 
no di silvarsi mettendo in gì 
noce Ino M irtin izzoli? 

I a squ idri eli Mino sotte) gli 
sguardi perplessi dei vecchi sa 
trapi della clemocristianena 
n ìzionale è già al lavoro «Pn 
ma amici poi collaboratori li 
ha sani (cali Famigliu Cnslia 
na Mi funzioni una cosi del 
generi le 111 De' I/oro co 
uiunque si sono d iti alcune 
parole el )rdine «essenzialità 
e una o| pure sobrietà Cosi 
il nuovo capo ufficio stampa ri 
fluì 111 I fu ma e he se urozzava 
C UT i I ho f itlo per tante ra 
gioni - nccont.i Giudici - F 
poi se gli impiegati della De di 
Milane) d i otto mesi non pre n 
deinei lei >tipendio e e proprio 
e|u ilcos ì che non torn i l̂ au 
reato in filosofia ili i Statale 3S 
inni livori lon Mirtinazzoli 

dall Sì Al Popolo invece si 

trova d il 78 Se voice larici 
contento chiamile lo giorni 
lista poco organico F i suo 
onore e mento v i iscritto il I il 
lodi iver movisi ito sulle p i 
gme eli I quotidiano dici I uni 
eei non democ risii ino che fi 
n o n h i ivulo il bene di ippu 
nrvi (Sinlo Pielre i pu le ) 
M issimi) D Ale m i V siili i 
Querci i h i solilo due libri 01 
tn ti Pei e I nastni^tni per din 
Mi occupavo elei Pds perche 

mi interessivi - rieeonti ri 
tienilo 1 me pi faiev ino oc 
eup in perche non mi i m u 
p issi delh De Mica sempre 

facile stire tutto il giorno die 
Irò a Martimzzoli Una scuola 
eli essenzialità dice lui Poi 
ìggiunge Un ripporto molto 
frinco Tanto franco che gior 
ni fa ha trov ito sulla sua segre 
tena telefonica un epiteto irri 
feribile del segretario d ci che 
non nusciv i i mettersi in con 
t itto con lui O sei rintriccia 
bile o non lo sei ha «esterna 
to Mino il Mite i p p e n i h i ìvu 
toil bene di ritrovarlo 

Smgol ire è anche 11 presen 
z ì di Mimmo Spadoni nelle 
si inze del poteri di pi izza del 
Gesù lui il militante del movi 

mtnto francese ino h i incori 
un pò di stupore nel'i vixe 
Del suoi primi giorni dentro il 
palazzo dici dice «Siamo prò 
pno giunti a un punto cinico 
C è bisogno di scelte drastiche 
e coraggiose» E come si si riti 
sotto lo sguardo petplesso d o 
vecchi e ipi7 «Bisogn i n nde rsi 
conto che questa può i ssc re 
I ultima stagione M irtinazzo i 
è 1 ultima occ ìsione pe r li 
De 

C osi pari ino oggi gli ui mini 
di Mino vagando pe r le si m/e 
semivuole del vecchio p il izzo 
nel ce ntro di Roma Poe hi s il 

eli jllto se itt i isn o nli rn il 
p irlito issiti iti li n j j is 
senz i pr Un i 1 u \1urti i iz 
zi li h i I itti s i| e ri ci e vii li 
1 in s KII t ir imbuì in e 
in ciré pi r i ih ì i pre die irt i 
Verbo ili II ì ntiuv i IX V ni in 
to pass i ri ne Ilo stili n i i 
spondi te di pc rson i i i 11 il i 
ti egr illuni di ncor ii^i ini n 
toc he gì si no irnv iti ni i gior 
ni scorsi \ m h u ule i il 
|u mi ncor iggi munto 

inormi r tu ) i sui i o 11 iboi ilo 
ii I ni mi ni un rigo il n vii 
il i e i| i tic tri i // Hi in i ioti 
I isset,n iti 

J* 


